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• 1 C'è nella carriera cinema
tografica di Gabriele Salvatone 
una» progressione innegabile 
Da' So jno di una notte disiate 
a Katnikazen da Marrahech 
Express a Turni, e avvertibile 11 
prdpoilto di cogliere implica
zioni •• segnali rappresentativi 
di cene frange generazionali 
venuti alla ribalta nel com
plesso scorcio dei declinanti 
anni Settanta. 

( film dJ^Salvatorcs. dunque, 
daqut-llfprinvi ricordati a que
sto nóovo Mediterraneo (scrit
to «fetozo Monteteone), costi
tuiscono innanzitutto una sor
ta di «uongiura» tra coetanei in
tenti» rivisitare il loro passato, 
con ridia di liquidare con uno 
sberfcfffll una smorfia, affetti e 
sentimenti, slanci Ideali e fru
strazioni esistenziali di una sta
gione che era loro parsa mi
gliore della loro ormai archi
viata esperienza giovanile Te
nerle* conto di tutto ciò, si re
gistra con un certo disappunto 
che "Ifedilcrroneo segna una 
battut.» d'arresto nella progres-

, sione menzionata troppe sug-
- gestkxii, molteplici le storie i 

personaggi di indubbio risalto 
Un drappello di soldati ita

liani e sbalestrato in uno sper
duto Ì. «lotto dell Egeo (siamo 
nel l'MI) per impiantare là 

j, una piccola guarnigione. Al lo-
>' ro arrivo, il luogo appare ai sol

dati popolato soltanto da vec-
* chi, dinne e bambini Gli uo

mini «ano stati deportati, infat
ti, dai tedeschi Gli italiani, dal 

• tenente Montini al sergente Lo 
"Russo dal sensibile soldato 
X Farina alla puttana dal cuore 
> d'oro. Vassilissa. sono nsuc-
', chiati presto in quella piccola 

vita tata di tutto e paradossai-
'• mena? di rilento La guerra. In

tanto, resta lontana da qucll'i-
solojrti. finche un giorno, tra
mi:» l'arrivo casuale di un pic
colo aereo italiano, la notizia 
dell'» settembre inducuno I 
pio, tta gli otto, a ritornare a 
casa. Salvo Farina, che ormai 

' accasi itosi con Vassllissa, de
cide d restare dove 

Un etrusco cambiamento di 
tempi richiama lo spettatore ai 
nostri giorni. Nel gii sperduto 
isolotto, oggi meta di variopinti 
turisti, giunge Ira gli altri I In-

• vecchiato lenente Montini Sua 
prima cura e andare a trovare 
lamio3 amico Farina, il quale 

; gestist e con profitto un avviato 
* ristorante e per giunta coltiva 
8. una solida consuetudine col 
> vecchio commilitone Lo Rus-
f so. toriato deluso dall'Italia 
} Imb astilo e giostrato con di-
v sinvoliufa (forse anche trop-
5 pa) tra reverberi d una grata 
[f memoria e di spintose trovate 
' su manenti discriminanti qua-
T lil'amcizia la solidarietà, la vi-
» la e I amore Mediterraneo fa 
f ridere sorridere senza lasciar 
L tracci! Abatantuono e Ceder-
•Kna Beagli e Rlsio si prodigano 
-- appasiiionatamcnle per dare 
fe vcrosiiniglianza, un tocco di 
h humour, di poesia ali intero 
^racconto Non sempre però 
y, I esito e felice ne ancor meno 
*£ coeretite Ne è facile cogliere 
'•?• alcun ispctto metaforico, al di 
» la dell esile e pur garbata favo-
(* la ven ita di nostalgia, di tropi-
I d i rimi nanti 

Ir 

Al festival olandese i cineasti 
si riuniscono in assemblea. E tutti 
(israeliani, arabi, americani) 
condannano la guerra nel Golfo 

Allouache, algerino: «I mass media 
raccontano molte bugie» 
Khleifi, palestinese: «Un massacro 
in cui i popoli sono i soli sconfitti» 

I pacifisti di Rotterdam 
Il festival del cinema di Rotterdam si ferma a riflette
re sulla guerra Un incontro al quale hanno parteci
pato trenta cineasti provenienti da tutto il mondo, e 
- pur concordi nel chiedere la pace - rappresentati
vi delle posizioni più diverse E alla fine una dichia
razione, i registi presenti a Rotterdam chiedono 
l'Immediato cessate il fuoco e la convocazione di 
una conferenza di pace. 

UMBERTO ROSSI 

• • ROTTERDAM .Basta con 
la guerra» Questo, in estrema 
sintesi, l'approdo dell'incon
tro dedicato alla guerra del 
Golfo organizzato dal 20" Fe
stival del film di Rotterdam 
Una -assemblea» alla quale 
ha partecipato una trentina di 
cineasti provenienti da quat
tro continenti I nomi più si
gnificativi sono quelli di Mer-
zak Allouache (Algeria), Flo
ra Gomes (Guinea Bissau), 
Clara Law (Hong Kong), Fan-
deh Fard Jan (Iran). Ador 
Goopatakrishnan (India), 
Daniel Daniel (Israele). Jon 
Josl e Robert Kramcr (Usa), 
Boritane Alave (Libano), Mi
chel Khleifi (Palestina), Ou-
smane Sembene (Senegal), 
Haile Genna (Etiopia) 

Va detto subito che se il 
punto d arrivo è stato unitario, 
tali non sono stati il giudizio 
sulla responsabilità dell'attua
le situazione e il ventaglio di 
richieste o di impegni pratici 
di lavoro Su quest'ultimo ver
sante c'è da registrare con 
rammarico II silenzio in cui è 
caduta la proposta della pro
duttrice libanese Olga Nakkar, 
che ha chiesto a ogni cineasta 
presente di Impegnarsi a rea
lizzare subito un filmato di po

chi minuti da inserire in un 
collage da proporre alle prin
cipali televisioni del mondo 
aftinché lo trasmetlano quale 
appello alla pace degli uomi
ni di cinema Oltre a prevedi
bili difficolta pratiche e alle di
verse situazioni in cui si trova
no ad operare i van auton nei 
rispettivi paesi il disinteresse, 
meglio I imbarazzo, suscitati 
dal progetto possono essere 
Individuati in almeno due mo
tivi 

Da un lato ci sono le diverse 
analisi politiche che stanno 
alla base delle conclusioni 
«unitane» citate in apertura Si 
passa da chi attribuisce ogni 
colpa alle grandi potenze e, in 
particolare, agli Stati Uniti, ac
cusati di aver voluto lo scontro 
nel Golfo quale prova genera
le di un'aggressione alla stes
sa Unione Sovietica (Umar 
Sissoko, del Mali) a chi. come 
l'americana Pamela Cohen, 
tenta un discorso più articola
to sottolineando il pericolo di 
un uso incontrollalo delle tec
nologie, e a chi, come il pale
stinese Michel Khleifi. parla 
apertamente di una guerra tra 
mafiosi in cui I popoli sono le 
uniche vittime, mettendo di 
fatto sullo stesso piano Sad

dam Hussein, il siriano Assad. 
re Fahd, gli Emin e gli Stati 
Uniti. 

Un altro elemento non me
no importante è il senso di 
paura e confusione che molti 
oggi provano L'americano 
Jon Jost, che pagò con il car
cere l'opposizione alla guerra 
del Vietnam, é costernato dal
la brutalità sfoggiata da en
trambe le parti e dichiara che i 
primo imperativo è di essere 
onesti con se stessi fino In fon
do Del resto chiunque abbia 
ancor vivo nel ricordo le as

semblee degli anni Sessanta 
contro la guerra vietnamita 
non può fare a meno di perce
pire le differenze rispetto al 
passato, il senso di Incertezza, 
l'impossibilita di prendere 
nettamente parte, le perples
sità che attraversano il pacifi
smo di oggi 

Ove il discorso dei cineasti 
si e fatto più preciso, e mag
giormente conseguente, é sta
to sul ruolo giocato dai media 
in questa guerra «che sembra 
un videogame, ma ammazza 
più e peggio dei conflitti pre-

~ Il resista 
indipendente 
Usa 
Jon Jost, 
uno dei 
protagonisti 
dell assemblea 
di Rotterdam 

cedenti» L'algerino Merzak 
Allouache ha ricordato come 
nel suo paese si siano tenute 
decine di manifestazioni, al
cune prò Irak, molte per la pa
ce e persino qualcuna a soste
gno del vecchio Kuwait Ebbe
ne, ha continuato, tutto ciò 
che hanno mandato in onda 
le grandi reti televisive france
si sono le Immagini di alcuni 
scalmanati barbuti che grida
vano slogan a favore di Sad
dam Hussein e questi brani 
sono stati usati subito dopo 
un servizio sui missili lanciati 

su Israele Comportarsi in 
questo modo ha aggiunto si
gnifica gettare le basi di un 
razzismo antiarabo ancor più 
virulento di quello che già og
gi esiste preparare i massacri 
di domani Osservazioni non 
diverse sono venute da altri 
registi, che hanno parlato di 
•serial televisivo prodotto dal
la Cnn» 

Da notare Infine che l'in
contro ha patito di un sovrap
più di ufficialità (diretta radio
fonica nazionale, orari rigidi, 
nessun dibattilo con il pubbli
co) che ha un pò impacciato 
la discussione, ma che non ha 
bloccato il fragoroso e lungo 
applauso che ha accompa
gnato la richiesta, fatta dall'i
sraeliano Solomon Pare!, di 
una patria e pace per tutti, in 
particolare per gli ebrei e pa
lestinesi, ciascuno nella sua 
terra, soluzione possibile solo 
con il miro delle truppe di Tel 
Aviv dalle zone occupate "Ba
sta con la guerra - ha detto - e 
basta anche con gli affari che 
gli europei stanno facendo 
sulle nostre spalle i tedeschi 
vendono le maschere antigas 
a noi dopo essersi fatti pagare 
le bombe chimiche che han
no dato a Saddam Hussein» 

Del resto a questo vec
chietto piccolo e risoluto biso
gna credere quando parla di 
tedeschi, lui che, ebreo, e riu
scito a sopravvivere durante il 
Terzo Retch nascosto addirit
tura tra gli allievi di un collegio 
che ospitava il flore della Hit-
lerjugend Un'esperienza dav
vero unica, tanto che la regi
sta polacca Agnieszka Hol-
land gli ha dedicato un film 
Europa. Europa 

È MORTO L'ATTORE JOHN MCINTIRE. È morto all'età 
di 83 anni a Laguna Beach In Calilomia I attore ameri
cano John Mclniire Molto aitavo sia nel cinema che in tv, 
ha lavorato in più di una quarantina di film soprattutto 
western (Winchester 73, Terra lontana) e spesso in ruoli 
di cattivo In Psycho di Hltchcock era lo scendo che Inda
ga sull omicidio nel motel ed è stato a fianco di Clini 
Eastwood in Honky TonkMan 

GUERRA, ARIA DI CRISI PER L'AUDIOVISIVO. Tra le ri
percussioni immediate della guerra del Golfo s ul! econo
mia si registra una cnsi delle transazioni nel settore au
diovisivo Al Festival di Montecarlo in corso in questi 
giorni sono state annullate tutte le proiezioni pubbliche 
e la Sacis per tramite del suo amministratore delegalo 
Giampaolo Cresci ha reso nolo di aver registrato una di
minuzione degli affari del 30% dall inizio del conflitto 

•OH CALCUTTA» IN TOURNEE IN ITALIA. Il famoso mu-

ampione d Ita-
unlamcnto di una 

sical amencano Oh Calcutta- con la compagnia origina' 
le americana sarà di scena al casinò di Ca 
ha martedì prossimo Ellpnmoapr. 
lunga tournee che toccherà anche Firenze, Napoli e Mi
lano Lo spettacolo e atteso in Italia da ventun anni Ha 
debuttato a Manhattan il 17 aprile del 1969 con lo scopo 
di essere una provocazione nei conlronti del radicato 
puritanesimo americano I suoi messaggi sono I amore, 
la non violenza, ma le rappresentazioni lurono bloccate 
aNewYork per ben quattro stagioni dal 1972 al 1976 Lo 
spettacolo è andato in scena per ben cinquanta volte In 
Europa con parecchi bis al teatro Elysee-Mont Maitre di 
Parigi La coreografia è di Margo Sapington, le scene di 
Jacques Levy 

SINEAD O'CONNOR POLEMIZZA COL GRAMMY. Alla 
vigilia dell assegnazione dei Grammy SmeadO Connor, 
una delle lavorile nella corsa agli Oscar musicali pole
mizza col mondo del rock e annuncia che se dovesse 
vincere non mirerà il premio «Come artisti - dice la can
tante irlandese - la nostra funzione e quella di dire la ve
nta anche se viviamo in un mondo che non ama il suono 
della venta Ma la maggior parie dell establishment guar
da solo al lato commerciale Non voglio questo premio, 
voglio protestare contro i valori falsi e distruttivi dell indu
stria musicale» Sinead non e nuova alle polemiche negli 
Usa. Durante il suo ultimo tour negli States non aveva 
permesso di suonare I inno amencano prima delle sue 
performance attirando su di se le ire di molti In qucll oc
casione Frank Sinatra aveva detto «Bisognerebbe cac
ciarla a calci nel sedere» 

RIABILITATO IN URSS «PORTIERE DI NOTTE». Nel 
1975, quando fu presentalo al festival di Belgrado il film 
di Liliana Cavani, Portiere di notte tu stroncato dalla Prav-
da come politicamente pericoloso e scabroso Oggi a 
sedici anni di distanza, la pellicola ha avuto un acco
glienza entusiastica al Festival intemazionale dell Unio
ne Sovietica dedicato ai film europei sconosciuti al pub
blico moscovita Pare anzi ci sia stata una richiesta di ac
quistare i diritti per la distnbuzionc su tutto il territorio so
vietico 

FRACCHIA, FANTOZZI & C. Venezia dedica una rassegna 
a Paolo Villaggio e al suoi personaggi L'attore genovese 
incontrerà il pubblico venerdì prossimo alle 11 ne» Aula 
magna di Ca Dollin Al dibattito, a cui partecipano i criti
ci Goffredo Fofi e Fabrizio Bonn, si affianca un ciclo di 
film Da mercoledì a venerdì al cinema Olimpia tra le ri
proposte I primi Fantozzi diretti da Luciano Salce Frac-
dna \a belva umana. La ooce della luna, Ho vinto la lotte
ria di Capodanno 

(Cristiana Paterno) 

All'Opera di Roma il capolavoro di Rossini, neirallestimento della Zarzuela di Madrid 
Eccellenti i cantanti: Anna Caterina Antonacci, Rockwell Blake e Chris Merritt 

Ermione, assassina per gelosa 
Splendido successo al Teatro dell'Opera dell'Emiib-
nedi Rossini in un suggestivo allestimento del Tea
tro della Zarzuela di Madrid. Si tratta di un capola
voro che rievoca situazioni e personaggi all'indo
mani della guerra di Troia. Straordinari interpreti 
Anna Catenna Antonacci, Chris Memtt, Rockwell 
Blake e Gloria Scalchi. Ha concertato e diretto Eveli-
no Pidò, che aveva già portato al successo Ermione. 

•RASMOVALINTB 
••ROMA. Non e male che un 
pò di mistero continui ad av
volgere un dimenticato capo
lavoro di Kossini Diciamo del 
I opera Ermione. mai più rap
presentata mentre Rossini era 
in vita, né post mortem, dopo 
le rappresentazioni al San Car
lo di Napoli, avviate il 27 mar
zo 1819 Tante Ermione fu re
cuperata nel 1987 dal Rossini 
Opera Festival, a Pesaro, dove 
si ebbe I epifania della sua ine
dita, straordinana bellezza 

Rossini ne ha dette di tutti i 

colori, ma non mai per presun
zioni velleitarie, quanto sem
pre in virtù della consapevo
lezza del suo genio Giunse a 
dire che questa Ermione era 
sparita dal giro (e in realtà 
avrebbe potuto imporla do
vunque), perché lui stesso vo
leva tenerla In serbo per i po
steri Sembrò-e sembra tutto
ra - una battuta ma Rossini fu 
compositore che, avendo seni-
to in un certo modo la sua Peti
te Messe Solenne/le ne fece lui 

stesso una versiono orchestra
le con il divieto però di ese
guirla Era per evitare cheto fa
cessero altri E cosi lasciò ai 
posteri I opera che non era 
piaciuta, protesa al futuro, Er
mione, che, dai primi dell Ot
tocento, giunge negli ultimi an
ni del nostro secolo come 
subordinano presentimento 
del nuovo II nuovo, innanzi
tutto che è nella «folle», acce
sa, impervia vocalità dell ope
ra. C'è chi cerca motivi per 
sminuirla in un «gioco» della 
mente, ma era «fatale», direm
mo un Inedito'lOmmovimento 
nella musica di Rossini che im
batteva nel «fantasmi» dell an
tichità omerica il non plus ul
tra di una tragicità che ha com
mosso, emozionato e coinvol
to tutto il mondo 

La vicenda si svolge in Epiro, 
la terra di Achille, dopo la ca
duta di Troia La guerra è finita 
e gli Dei hanno abbandonato I 
superstiti al loro destino scate
nando, dopo quella all'ester

no, una guerra all'interno di 
sentimenti e passioni 

Ermione, figlia di Elena e 
Menelao, è promessa sposa di 
Pirro, figlio di Achille, che ha 
avuto In sorte, come schiava, 
Andromaca della quale si in-
nomora fino a sposarla Ermio
ne, esasperata dalla gelosia, 
spinge Oreste (lui. l'uccisore 
della madre, Clitennestra) a 
far fuori Pirro, promettendo di 
concedersi al killer che ha un 
debole per la bella cugina Co
si succede Oreste irrompe nel 
tempio e trafigge Pirro che An
dromaca, d'altra parte, sposa
va solo per salvare il figlio 
Astlanatte. Fedele alla memo
ria di Ettore, si sarebbe, dopo, 
tolta di mezzo 

Ce n'è di materia, per scate
nare la fantasia di Rossini sul li
bretto del Tottola (ci sono, in 
mezzo, le tragedie di Eunpide 
e di Raclne intitolate ad Andro
maca) La musica si accende 
in epici scontri, non a mano 

armata, ma a voce spiegata, 
sospinta verso vertici inacces
sibili, che non hanno più a che 
fare con virtuosismi, fioriture e 
belcanto, ma vogliono proprio 
innalzare una «maestà» della 
voce, un suo trionfo nel bene e 
nel male La voce (lamenti del 
coro) è inserita - latto nuovo -
persino nella Sinfonia d'aper
tura, che, come tutta l'opera 
ha toni drammatici, affranti, 
ansiosi, ma soprattutto ha il 
•crescendo» 

Nelle mani di Rossini. Il -cre
scendo» indifferentemente va
le nel comico come nel tragi
co, ma non è una stranezza, é 
come la luce del sole che, in
differentemente, splende sul
l'allegria e sulla tristezza del 
mondo Una musica meravi
gliosa S'era avvertita già a Pe
saro, e la meraviglia aumenta 
qui, al Teatro dell Opera in un 
ricco allestimento del Teatro 
della Zarzuela di Madnd Sce
ne, costumi e regia sono di Hu
go De Ana che ha scavato, rita-

Rockwell Blake e Luca Canonici neir«Ermione» in scena all'Opera di Roma 

gliato come nella pietra d'un 
deserto le architetture adom
branti una Petra omerica, ma 
ha un po' sciupato la gestualità 
d'una regia attenta ai valori 
della musica con IndumenU fa
stidiosi a vedersi e figunamoci 
a indossarli Pensiamo che a 
questo Inconveniente sia do
vuto Il nervosismo della stu
penda Anna Catenna Anto
nacci (Ermione). trionfatrice 
della serata, tanto più avvin
cente in quanto aveva a fianco, 

nei ruoli di Pirro ed Oreste, due 
«mostri» rispettivamente Chris 
Merritt e un favoloso Rockwell 
Blake, decisi a strabiliare 

In un uestuario de malgusto. 
ha stentato ad emergere Giona 
Scalchi nella parte di Andro
maca, intensamente cantata. 
Aderenti alla supremazia della 
voce. Luca Canonici (Pllade), 
Stefano Rinaldi Millani (Feni
cio) . Mauro Buffoli (Aitalo), 
Laura Masella (Cefisa), Berna
dette Lucarinl e, naturalmente, 

il coro 
SI e detto del sole prima, 

ma Rossini ama anche le om
bre il chiarore lunare le tinte 
soavi a tutto ha provveduto 
I orchestra, splendida, tenuta 
bene in pugno e lanciata nel 
suono da un grande Evelino Pi
dò Applausi tantissimi, anche 
a scena aperta, e innumerevoli 
le chiamate al termine dello 
spettacolo 

Si replica oggi alle 16,30. poi 
mercoledì sabato (alle 18), ti 
12 1 5 e l 7 ( 1 6 3 0 ) 

^Prirneteatro. In scena all'Orologio di Roma «Un patriota per me», storia di spionaggio 
ì;e di omosessualità. Un testo inedito per l'Italia, con la regia di Giancarlo Cobelli 

^Gsborne contro il ne e contro la patria 
AoaeosAviou 

» Un pai itola per me 
| di John Osbome. traduzione di 
__"< Agostino Lombardo, regia di 
^ Giana rio Cobelli. scene di En-
•. rie©Strafini, costumi di Alber

a t o Spimi Interpreti Massimo 
% Belli. Mauro Magliozzl. Paolo 

> 'Politi. Giampiero Ciccio. Carlo 
j> ValB, Femo Foglino, Bedy Mo-
; ratti, Antonio Pierfederici, Da-
*mele Dublino, David Sebasti. 
'-'f Ignazio Baglio, Paola Bruna, e 
% altri 
'"> Roma. Teatro 
•V dell'Orologio 

3 • • E una «prima» per l'Italia. 
£ questa di Un patriota per me. 

1 js ma lotterà ha un buon quarto 
v di sect lo sulle spalle Quando 

">" apparve a Londra, nel I96S, 
, suscitò molto più scandalo di 

< ì quanto ne avessero destato, In-
i < sieme. I titoli precedenti ( e i 
•*• mlgllotl. In assoluto) di John 
* Osbon e da Ricorda con rab

bia, 1956 a Prova inammissibi
le, 1964 Ma il discorso sull c~ 
mosessualità era tabù, ali epo
ca olire Manica Per di più, 
erano già noti (e altn se ne sa
rebbero rivelati in seguito) ca
si clamorosi di spionaggio a fa
vore dell Est, che avevano al 
loro centro personaggi inso
spettabili, ma segnati in segre
to da una doppia «diversità» 
(omosessuali e comunisti, in
somma, e qualcuno rammen
terà, sull argomento il bel film 
di Marck Kanicvska, Another 
country) 

A ogni buon conto Osbome 
situava la vicenda del suo 
dramma nel! Impero austro
ungarico, a cavallo fra Otto
cento e Novecento, sulla trac
cia, peraltro, di eventi reali, co
me furono quelli legati al no
me di Alfred Redi, brillante uf
ficiale dell'esercito di Vienna, 
scopertosi al servizio della 
Russia zarista (mentre era pur 

addetto al controspionaggio 
del suo Paese) e morto suicida 
(o suicidato) 

È costui il protagonista di Un 
patriota per me (e la sua stona 
avrebbe anche fornito matena, 
di recente, al Colonnello Redi, 
lavoro cinematografico del re
gista magiaro Istvan Szabo, in
terpretato da Klaus Maria Bran-
dauer. la stessa accoppiala di 
Mephisto) Ambizioso ma ligio 
alle gerarchle militari e sociali. 
Redi viene -Incastrato-, e co
stretto a tradire la patria (pena 
la pubblica vergogna e la fine 
della camera), proprio a cau
sa della sua «devianza» (da 
principio assai sofferta), e del
le connesse difficoltà finanzia
ne (costosi regali agli amici, 
tra l'altro) cui gli occulti suoi 
padroni verranno incontro ge
nerosamente La politica, qui. 
non c'entra. C'entra, semmai, 
ma nmane fra le nghe, il n-
schio o il timore di un'altra 
emarginazione, conseguente a 

possibili ascendenze ebraiche 
del nostro colonnello 

Lo spettacolo di Giancarlo 
Cobelli (è la prima cosa da di
re in tempi di fastosità sceno
grafiche) sfrutta a meraviglia il 
modesto spazio dell Orologio 
una semplice serie di pannelli 
(opachi trasparenti o rifletten
ti), spostabili a mano, desi
gnano in sintesi i vari luoghi, i 
costumi - prezioso contributo, 
in parte, della illustre sartoria 
del compianto Umberto Tirelh 
- fanno il resto e il meglio 
Certo, la componente manieri
stica di Un patriota per me che 
a tratti anzi spesso può sem
brare un apocrifo di qualche 
autore famoso dell Austria 
asburgica . (Schnlulcr. Hol-
mannsthal, ecc ) , risulta oggi 
accentuata, anche per la fortu
na, ai limiti della moda, che 
quella letteratura e quel teatro 
hanno avuto da noi negli ulti
mi lustri Cobelli sospinge co
munque il testo osbomlano 
(proposto nella nitida, cab-an

te versione di Agostino Lom
bardo) in un clima di gran ro
manzo o di Grand Opera, 
echeggiante in più punti il Vi
sconti maestro di cinema «me
lodrammatico», da Senso alla 
Caduto degli Dir. alla quale, in 
particolare, rimanda la scena 
dell'orgia «travestita», momen
to culminante e cupamente 
affascinante, di una serata, 
senza dubbio, insolita e sugge
stiva, ma che richiede impe
gno anche allo spettatore (in
clusi due brevi intervalli, si va 
sulle tre ore e tre quarti) 

Nei panni di Redi, Massimo 
Belli affronta il cimento più ar
duo mai offertogli e lo supera 
con onore soprattutto deli
neando bene il tormcnialo ap
proccio del personaggio alla 
rimossa sua verità. Nel folto 
gruppo di atton giovani, esor
dienti o quasi, fa spicco Giam
piero Ciccio Tra i più o meno 
veterani. Cario Valli, e uno 
straordinario Daniele Dublino 

Beverley Craven 
una voce romantica 
per gli anni '90 

ALBA SOLANO 

La cantante Inglese Beverley Craven 

••LONDRA. Beverley Craven 
ha 27 anni, un viso che non si 
dimentica una voce morbida, 
duttile e sicura, e un pugno di 
canzoni scntte da lei, che non 
sfigurerebbero in una cantina 
folk del Vlllage, ma neppure in 
un nightelub dalle luci soffuse 
Un concentrato di classe e di 
spontaneità, un personaggio 
visibilmente poco costruito, 
nel quale la sua casa discogra
fica, la Epic, crede abbastanza 
da lanciarla con lo slogan 
•Negli anni 60 e era Jonl Mit-
cheli, negli anni 70KateBush, 
gli anni 80 hanno visto I asce
sa di Tracy Chapman e Suzan-
ne Vega E i Novanta saranno 
la decade di Beverley Craven» 

Se vi sembra troppo, aspet
tate di vederla in azione il pros
simo 21 febbraio a «Sanremo 
International», dove presenterà 
il suo album d esordio, intitola
to col suo nome e distribuito 
anche in Italia Lo ha prodotto 
lex Yardbird, Paul Samwell 
Smith, e tra le fila del musicisti 
che l'accompagnano figurano 

due ex Fairport Convention, il 
chitarrista Simon Nicol ed il 
batterista Dave Mattacks Do
po averla vista in concerto al 
Borderline un piccolo club 
londinese stile country & we
stern, possiamo dire che Be
verley dal vivo tira fuon motta 
più gnnta di quanta non sem
bri averne su disco Alta, senza 
trucco, senza facili seduzioni, 
larghe spalle da ex campio
nessa di nuolo Beverley, sedu
ta alle tastiere (strumento che 
ha imparato a suonare a sette 
anni sotto la guida della madre 
insegnante di musica), canta 
ballate romantiche come Pro
mise me o sione di amicizie 
femminili che si incrinano 
quando una dell»- due si inna
mora e non é più disponibile 
come prima (Woman to wo-
mari) un mondo di sentimen
ti dove anche il lato sociale, 
politico della vita, viene narra
to in chiave emotiva. Il futuro 
sorride a Beverley, che a giu
gno nentrerà in sala d incisio
ne per registrare il suo secon
do album 

l'Unità 
Domenica 
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